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Flessibilità ed aumento dei tur-
ni di lavoro. Sono queste le ri-
chiesteche laFiat haavanzatoa
Fim,FiomeUilmperdareattua-
zione al piano di sviluppo dello
stabilimento di Termini Imere-
se, ancora in fasedidefinizione.
Suquestiduepuntisiè incentra-
tala riunione,chesièsvoltanel-
la sede di Confindustria a Paler-
mo, tra i capi delle relazioni in-
dustriali di Fiat Holding, Paolo
Rebaudengo, e di Fiat Auto,
Giorgio Giva, e una delegazio-
nedisegretarinazionali,provin-
ciali e territorialidei tre sindaca-
ti.
I due dirigenti del Lingotto non
sono entrati nel dettaglio del
piano di sviluppo ma hanno ri-
badito che la Fiat punta su Ter-
mini Imerese e che il progetto
di rilancio sarà pronto non ap-
pena saranno definiti alcuni
aspetti, come aveva detto nei
giorni scorsi l’amministratore

delegato Sergio Marchionne. In
modo particolare la Fiat atten-
de di chiudere il confronto con
laRegionesicilianasualcuni in-
terventi infrastrutturali nel por-
to e nell’interporto di Termini
Imerese, mentre proseguono i
contatticonalcuneaziendedel-
l’indotto disponibili a investire
e a delocalizzare la produzione
in Sicilia.
Rebaudengohaspiegatolaposi-
zionedellaFiat:«Leaziendesi ri-
sanano facendo prodotti nuo-
vi, vendendoli e guadagnando-

ci sopra, ma è un fatto che sulle
vettureprodotteaTermini Ime-
rese non guadagnamo. Abbia-
mochiaramentepresounimpe-
gno, Marchionne lo ha detto in
modo forte e deciso: a Termini
non si chiude. Ma occorre apri-
re un nuovo corso». A questi
aspetti laFiatvincola ilprogetto
di rilancio da 1,7 miliardi di eu-
ro, con il raddoppio del perso-
nale, un numero di vetture tri-
plicatoeunindottofortecostru-
ito sul territorio.

ErosPancali, della segreteriana-
zionale della Uilm, ha spiegato
che «i sindacati sono disponibi-
li a confrontarsi con l’azienda
sulla flessibilità e sul maggiore
utilizzo degli impianti, ma solo
nell’ambitodiunprogettochia-
rodi sviluppodiTermini Imere-
se, che comprenda l’aumento
della produzione, nuova occu-
pazione e la creazione di un in-
dotto locale di alta qualità. Co-
munque qualsiasi apertura sarà
vincolata alla contrattualistica

vigenteegià applicata nel grup-
po Fiat». Secondo i sindacati,
nelpianodi rilanciosonoprevi-
ste2mila assunzioni tra diretti e
indotto nel giro di tre anni. Sul-
la modalità di queste assunzio-
ni, la Fiat ha chiesto a Fim Fiom
e Uilm la disponibilità a forme
di flessibilità.
Per Enzo Masini, della segrete-
ria nazionale della Fiom, c’è la
volontà«didiscuteredioccupa-
zione stabile e non precaria e
non siamo disponibili a parlare
di doppio regime retributivo a
parità di tipologia di lavoro.
Esportare il modello Melfi?
Non esiste alcun modello, per-
ché Melfi era un prato verde, a
Termini Imerese invece ci sono
1.500 persone che lavorano.
Non dobbiamo discutere di
qualcosadinuovo,madipoten-
ziare un impianto che esiste».
Aziendae sindacati hannocon-
cordato un nuovo incontro,
chesisvolgeràneiprossimigior-
ni.

Termini Imerese riparte, con più flessibilità
Incontro tra Fiat e sindacati sul futuro dell’impianto siciliano. Chiesto un aumento dei turni

MATRIMONIO Sono tre le offerte attese per

l’acquisizione del pacchetto di controllo di Ali-

talia. A indicarlo è stato il ministro dei Traspor-

ti, Alessandro Bianchi, interpellato a margine

di un convegno orga-

nizzato dalla Uiltra-

sporti. «Il presidente

Prato ha riferito che,

dopolacernita, sonorimasti tre
competitori», ha detto Bianchi.
EcioèAirFrance,LufthansaeAi-
rOne.
I due vettori esteri, pur non sbi-
lanciandosi a pochi giorni dalla
presentazione delle offerte vin-
colanti, confermano il proprio
interesse per l’azienda italiana.
Nel caso di Air France l’opzione
Alitalia resta legata a quella di
Iberia. Nel giorno in cui la com-
pagnia francese comunica una
trimestrale d’oro con utili rad-
doppiati, il presidente e diretto-
re generale, Jean-Cyrill Spinet-
ta, nel corso di una conferenza
stampa di presentazione dei ri-
sultati di bilancio, afferma di
star valutando i due dossier,
«che guardiamo da vicino - ha

detto - per poterli valutare il più
attentamente possibile».
Il consolidamento del settore è
inevitabile, ha detto anche Spi-
netta,eperAirFrance la fusione
con Klm è stata la «prima tap-
pa». Ora, ha aggiunto il mana-
ger, «Alitalia e Iberia sembrano
disponibili a realizzare una tap-
pa di questo tipo», per cui Air
France«valuteràdavicino»que-
stiduedossier,«perpoterlivalu-
tare adeguatamente».
Il consolidamento dovrà co-
munque, ha avvertito Spinetta,
«essere realizzato per rafforzare
economicamente» i gruppi del
settore «non per indebolirli».

AirFrance-Klm di fatto starebbe
vagliando i pro e i contro di en-
trambe le opzioni.
MentreLufthansa,comehadet-
to ieri una portavoce del grup-
po, non avrebbe ancora preso
una decisione in merito a
un’eventuale offerta su Alitalia,
anchese nonesclude lapossibi-
litàdi correre insiemea un part-
ner. «Stiamo studiando la situa-
zione al momento, non voglia-
mo ancora dire nulla, stiamo
considerando tutte le ipotesi»
ha detto la portavoce. Rispetto
a un eventuale partnership con
Unicredit, sucuidaieri si rincor-
rono le voci, il portavoce si è li-

mitato a dire: «Non lo so, forse.
Non stiamo discutendo se con
un partnero no.È possibile con
unpartner come da soli, stiamo
considerando tutte le possibili-
tà, non abbiamo ancora preso
una decisione».
Perquanto riguardaAir One, ie-
ri l’amministratore di Intesa
Sanpaolo, Corrado Passera, il
cui istituto si è schierato a fian-
co di Carlo Toto, ha ribadito di
essere impegnato e di credere
«in un progetto italiano forte»
per Alitalia. Ora si attende che
la compagnia tolga il velo sulle
offerte.
Il ministro Bianchi aveva indi-

cato oggi come data ultima per
leoffertevincolanti,masembra
comunque più probabile che
l’annuncio sarà la prossima set-
timana.Unavoltaricevute leof-
ferte Prato dovrà, insieme al-
l’advisorChiti,prendereunade-

cisione e scegliere l’offerta più
idonea per avviare una trattati-
va in esclusiva. Nel caso in cui
la scelta di Prato non cada su
nessuno dei pretendenti, allora
per Alitalia resterebbe una sola
strada, quella del fallimento.
Intantoieridisaginegliaeropor-
ti milanesi, dove i voli di Alita-
liasonorimasticancellatinono-
stante la decisione dei sindacati
di far slittare lo sciopero dei di-
pendenti Sea, previsto tra le
6.30 e le 10. Intanto in merito
alloscioperoAlitalia si riservadi
valutaretutte leopportuneazio-
ni a tutela dell’immagine e de-
gli interessi della società.

Air France-Klm ha migliorato i profitti trimestrali del 28% Foto Ansa

Il ricco mercato italiano del trasporto aereo fa gola a molti e
nessuna compagnia può disinteressarsi ad Alitalia, ma non si
vede chi possa comprarla. Lo scrive il Wall Street Journal.
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Svizzera: Marchionne
nel top dei miliardari

Dal Tesoro una sforbiciata
alle aste dei titoli di Stato

Soru al governo:
deve finire
il monopolio
della Tirrenia

■ Vola l’export della meccani-
ca italiana, ad un ritmo da fare
invidia ai paesi europei. Più che
nell’abbigliamento o nell’arre-
damento, settori di punta che
con i grandi marchi rappresen-
tano spesso l’Italia all’estero, il
vero made in Italy che più ven-
de nel mondo sta proprio nelle
macchine e negli apparecchi
meccanici.È lameccanica infat-
ti che rappresenta oltre la metà
delle esportazioni complessive
del nostro paese.
Nei primi otto mesi dell’anno,
rilevano gli ultimi dati disponi-
bili sull’interscambio interna-
zionaledell’Italia, l’exportcom-
plessivodi macchine e apparec-

chi meccanici e di prodotti in
metalloèammontatoa59,3mi-
liardi contro i 51,4 miliardi dei
primi otto mesi del 2006. L’au-
mento in valore assoluto delle
esportazionidelcompartoèsta-
to cioè di 7,9 miliardi, una cifra
che,rileva ilministerodelCom-
mercio Internazionale, supera
l’incremento dell’intero export
di Francia (+7,4 miliardi) e Spa-
gna(+4,6miliardi).Ancheguar-
dando ai soli Paesi extraeuro-
pei, l’exportdellameccanicaita-
liana nello stesso periodo è au-
mentato più di tutto l’export
franceseospagnolo:+3,8miliar-
di contro, rispettivamente, +3 e
+1,8 miliardi.

Operai di Termini Imerese Foto Ansa

■ di Marco Tedeschi / Roma

■ È stato firmato ieri il primo
protocollo d’intesa tra l’Alto
Commissario per la lotta alla
contraffazione Giovanni Kes-
slere ilpresidentediConfartigia-
natoGiorgioGuerrini. Loscopo
dell’accordo, si legge in una no-
ta,èquellodidare«ulteriore im-
pulso alle attività anticontraffa-
zione», rafforzandola«coopera-
zione» nella prevenzione e re-
pressione del fenomeno.
La continua espansione del fe-
nomeno della contraffazione,
che «genera tra le altre cose forti
perdite di gettito fiscale per lo
Statoemancati introitiper le im-
prese», ha spinto la Confartigia-
natoapotenziare il livellodipro-

tezionedel settore,puntandosu
una più stretta collaborazione
tra le istituzioni pubbliche e tut-
ti gli operatori che operano a li-
vello nazionale, comunitario ed
internazionale.
Punto centrale dell’accordo è il
recepimento da parte dell’Alto
Commissario delle «specifiche
esigenze di settore anche attra-
verso la segnalazione dapartedi
Confartigianato di casi specifici
e la trasmissionedidatied infor-
mazioni utili per combattere il
fenomeno in Italia».
Per le imprese italiane le perdite
dovute alla contraffazione sono
stimatetra i2e i3miliardidieu-
ro, pari al 6% del fatturato.

■ Sergio Marchionne è entra-
to nella classifica annuale dei
300piùricchidellaSvizzera,ela-
boratadalperiodicoBilan egui-
data anche quest’anno dal fon-
datore di Ikea, IngvarKamprad.
Domiciliato a Walchwil, nel
cantone elvetico di Zugo, l’am-
ministratore delegato della Fiat
Sergio Marchionne, scrive il pe-
riodico, ha ricevuto nel 2005
unaretribuzionelordadi6,6mi-
lioni di euro, incluso un bonus
di4,2 milioni, masoprattutto si
è visto attribuire 20 milioni di
stock-optiondalconsigliod’am-
ministrazione. Tenendo conto
del valore delle azioni in Borsa,
queste opzioni genererebbero
unguadagnodicirca200milio-
nidieuro.Marchionneperòpo-
trà esercitarle, precisa il periodi-
co, solo se raggiungerà gli obiet-
tivi fissati per il 2007-2010.
Bilan scrive che «benchè Sergio
Marchionne possegga diverse
case nel cantone di Vaud e in
Italia,èufficialmentedomicilia-

to a Walchwil, nel cantone di
Zugo, uno dei posti in Svizzera
dove la fiscalità è più leggera».
Globalmente, la fortuna totale
dei 300 più ricchi della Svizzera
è di 625 miliardi di franchi nel
2007,oltre380 miliardidi euro,
e risulta del 25% superiore al Pil
della Svizzera. Inoltre « i più ric-
chi della Svizzera non sono mai
stati così ricchi» ed il numero
deimiliardariè salitoa129,con-
tro 118 dell’anno scorso, affer-
ma Bilan, secondo cui il nume-
rounodeiPaperonidellaSvizze-
ra, lo svedese Kamprad dispone
ben 36 miliardi di franchi (circa
22 miliardi di euro), mentre in
seconda posizione, con 19 mi-
liardi di franchi, sono le fami-
glie Hoffmann e Oeri, che con-
trollano il gruppo farmaceutico
Roche. Ex amministratore dele-
gato di Serono ed armatore di
Alinghi che ha vinto la Coppa
America, Ernesto Bertarelli è in
sesta posizione con 12-13 mi-
liardi di franchi.

■ Meno aste di titoli di Stato
tra fine novembre e metà di-
cembre. È il ministero dell’Eco-
nomiaacomunicareche,«inse-
guito alle ridotte esigenze di fi-
nanziamento, le aste dei titoli
di Stato di fine novembre e di
metà dicembre saranno forte-
mente ridimensionate». In par-
ticolare, per il comparto a me-
dio-lungo termine (Btp e Cct)
non saranno effettuate né le
aste di novembre, né quelle di
metà dicembre. Analogamente
non si svolgerà l’asta Ctz di fine
novembre. Non saranno altresì
effettuate aste di Btp indicizzati
all’Inflazione dell’Area Euro nè
per la fine di novembre, né per

il mese di dicembre. Per il com-
parto a breve, invece, si terran-
no regolarmente le aste del Bot
semestrale di fine novembre
(astadel27novembre)edelBot
annuale di metà dicembre (asta
dell’11dicembre),mentreil tito-
lo trimestrale non sarà offerto.
Si terranno invece regolarmen-
te le aste del 27 dicembre del
Bot semestrale e del Ctz, non-
chè quelle del 28 dicembre dei
titoli a medio e lungo termine.
Per tali collocamenti gli annun-
ci saranno effettuati il 19, 20 e il
21 dicembre. Per tutti i titoli in
asta a fine dicembre il regola-
mentoèfissato indata2genna-
io 2008.

■ La Regione Sardegna ha
chiestoalGovernol’inserimen-
to di un emendamento alla Fi-
nanziariapergarantire laconti-
nuità territoriale marittima
(sullafalsarigadiquantogiàesi-
steper ivoliaereidaeper laSar-
degna)eper fardecadere ilmo-
nopolio da partedella Tirrenia.
Lo ha annunciato ieri a Caglia-
ri il presidente della Regione
Sardegna Renato Soru sottoli-
neandocomelaCompagniadi
navigazione abbia «pochissi-
me ricadute economiche e oc-
cupazionali sulla nostra regio-
ne».
«Laconcessione scadrà il 31 di-
cembre2008»,haricordatoSo-
ru,«manoichiediamochepos-
sa decadere il monopolio dal
primo gennaio del 2008».
Il gruppo Tirrenia riceve una
sovvenzionestataletotalediol-
tre208milionidieuro.Per icol-
legamenticonlaSardegna,per-
cepisce un finanziamento di
circa65milioni,dicui15milio-
ni e 300 mila euro circa per i
collegamentidella Saremar per
le isole minori.
«ChiediamoalGoverno-hari-
baditoSoru-chevengagaranti-
to un finanziamento adeguato
che consenta la continuità via
mare simile al modello aereo,
con abbattimento dei costi,
modernità, capienza e qualità
dei servizi di bordo. È impor-
tante che le rotte possano esse-
re assegnate attraverso un ban-
do internazionale per tutti i
porti dell’isola».
«Nei prossimi giorni - ha con-
cluso il presidente della Regio-
ne Sardegna - contatterò tutti i
parlamentari sardi perchè que-
sta è una battaglia particolar-
mente sentita».
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